


'··; .POl!l!tt'~~tdo.M it ,mi~~cotoiiO. · aneni­
. · ·~·mento. ci1.ciù. eÌ'o it\to.l' òggetto, Fre:yoinet 

ebbe il desideri il di conoscore il,: .rehgio~o · 
emit~il~lll,4d-l, quale J. Q ayo:.:vo pi .. ù -tolt!l··· "In.~: 
tratténtltò,; J' illustre ,Don Guèraoglfr; abbata 

· di Soles$èa; A più .ripresè oro' stato, ver' 
· eettima,aé e por mési, ospita.deì· Benedettini; 
e del R; P. abbate ohe mkonoràva di af· 
fetto ... paterno. , · · 

Fui tutto contento ·d' avere da condurgli 
e da vresentar~li' il signore e la signora ai 
Freyo1net. · Laso1ammo Parigi il mercoledl 
sera; 15 ottobre. · 

Hli.vvi, tra gli edifizi dell' Abbazll\, dl 
Soleames, .. uua torre l'iserbata · ai visitatori 
o nella. qua.le abitai durante le mie fermate 
preàao i Bt1Dedettini. Mi' si diede la · mia 
solita. camera. Quanto ai miei amici, • non 
pote'Vano~ ·come me, alloggiare nella tOrre, 
non· ·permettiiDdo·'la ·regola•· monastica di 
ricevere dorlne •nella ointà dei chiostri. 

Mà Don' Guèranger noli vollll 1permettere 
che scendesse all'albergo del villaggio. Diede 
lorò ospittdità ·in una casa. esterna dipen­
dente ;diii :èonvènto. Ogni giorno: il·· PadrE\ 
dià)lélliliere lfacea lbro' un pasto preparato·. 
nelle cucine del convento l' insieme a quellò' 
dei religiosi.. . . 

'11 :Padfe: :A:bbllte· •ebbe '•èon ·essi ·luoghi 
colioqni)r'L' lllevat~za d'idee; la prodigiosa 
soienZà; l'amabile sincerità, ed j bei modi 
di questo monaco;. cosi austero, ooal stretto, 
a iquanto :dicevasi, e lÌosl inflessibile nellu. 
stia .~ ortbdosijiu., producevano su Freycìnet 
uno.s~upore :d' ammira.zione. 

Malgrado il ritratto da me fattoalie.......,, 
si<.el,'ll aspettato di trovare in Don Guéra.n· 
'ger'• .un rigorista un po' duro, che volesse 
colla forza imporre le sue credenze;· e tro· 
vava mvece ·uno .spirito pieno di tollera.nza 
cordbile e di scrupoloso rispetto per le opi· 
nioni e • la. libertà altrui. , 

Accettando l' ospitalità del Convento, il 
mio· amico protestante s'aspetta. va di dover 
vivere, se non con tutte le osservanze di 
quella moderna. Teb&ide, almeno secondo i 
precetti cattolici relativi all' astinenza dalle 
carni in cet·ti giorni determinati. 

. ·Ora; fino dal giorno susseguente al suo 
arrivo, alla colazione del veuerdl, vide nn 
fratello laico· deporre un pollo arrostito 
sulla ta.vola.... Essendo Don Guèranger en· 
trato sul ·finire .. dèl pasto, Freyoinet çli ma· 
nifestò quanto lo avesse sorpreso, v1sto il 
luogo in ·cui era,· un&· tàle vivanda in un 
tal giorno. . , : . , 

.,... I coroàfl11amenti ueua vmesa uuu ob· 
bli~ano chè coloro i quali vivono nellà 
Ch1esa, rispose lor~il ·· ve~liardo oon: un 
iolèe sorriso : e divlll!endo. 'miei ospiti non 
avete cessato· d' essere in casa vostra. Oo~ 
sicchè ho da.to . pel · vostro nutrimento gli 
ordini che avreste dato voi stessi nella vo• 
stra propria oas~: 

· Quali furono, a Solesmes, le impressioni 
di Frey<:ineH Quali . pensieri . a~ita_rOJ;IO il 
suo epmto; durante 1 colloqm 1nt1m1. col 
vecoh10 monaeo Benedettino? Come ma1 non 
andò più oltre nel cammino in cui Dio.mi 
sembrò condurlo ? Che avvenne nel fondo 
della sua animiL ? 
· E' il suo segretò inviola.bile, il segreto 

di Dio. Quanto ne posso sapAre, non rice­
vet.t.i il diritto di dire. 

Allorchè i miei amici lasciarono 11\ casa 
dei Religiosi per riprendere la via di Bor· 
deaux;' Don Guéranger mormorò queste 
parole: · · 

Spiritus flat ubi vult l Bisogna pregare 
e saper aspett~re. 

Enrico. La<~serre. 

una nuova calamità cd nnannova tassa 
·In Franoili la popolazione scema og~i 

gi()roo . perchi scarseggi!\ il numero dei 
matrimonii. Si coniprende la cagione tli 
qnesto male che si deplora da non poohi 
giornali anco 'stranieri. iji togliè Dio alla 
l!'rancia; Venero ed epicuro vi hanno oulto 
logale. Un deputato, Uirhon, volendo· op­
porre. qualohe riii!Odio a· tantò. danno pre­
sentò, giorni sono, un rapporto alla Camera, 
nel quale s• mostrà con la eloquenza delle 
cifre c.hti. la peste degli scarsi matrimoni! 
ha invaso ancora .le campagne. Ma qual rime­
dro poJrà mai ,apporre il Governo propugna­
tore di ogni corr.uzione? Certi giornali pro. 
pongono pei celibi una tassa di L. 1500 an­
nue, come voleva Saint-Simon. A.ngusto fe' 
una legge che costringeva al matrimonio 
i celibi cavalieri senza multe. Saint-Simon 
va più .inòanzi. Ma a qual pro? Sarà bur­
la.to, ·e tlòn lui· saranno derisi i nuovi se· 
goaci della sua dottrina economica. Intanto 
i matrimonil andranno sminuendosi ogni 
giorno più .e con essi la popolazione frnn· 
cese •. 

L'Osser·vatot'e Roma~ìo scrivo: 
, ~J!l!IDÌ giornali tedeschi ed austriaci, 
ka i J}IUlli.J'AJlgemeine. lfienet• .Ze#urip, 

banno pu~bll~ito,. lnsllmando d'~ mia tolìa 
dal Mo)ì)teur de Rome, .an a pretesa 
di~hiara~Ione di B.ua. Eeeollenza Il Oar­
~lnid i JliCobini , · Sè'grètario di Stato di 
Sua:. Santi ti\, nella quale, « in nome del 
Santo Conoif!toro ; ai diceva che « avendo 
« étlldlato profondamente il Talmnd o le 
c·lìiggl rellgiofié dei Giudei, risulta eome 
« positivo che l'accasa lanciata contro i 
« giudei, di Impiegarti nella Pasqua sangue 
« cristiano,. è falso :e menzognero.:. 

Quntunque l'assurdità od lncongruenza 
di questa pretesa dichiarazione fossero e· 

, ~ldenti, ciononostante ll Moniteur de Rome, 
cui falsamente ue avevano i predetti fogli 
attribuito la pubblicazione, giudicò oppor· 
topo di. smentirla e dichiararla completa· 
mente l\PQOrifa, , 

Ma siooome l giornali, che, copiando l'ar­
ticolo sopraccennato dall'lsraelit, d vista 
del giudaismo ortodosso, lo avevano attri· 
bui lo al Moniteur de Rome, si sono aste· 
noti dal ten~r eoòto della smentita e por­
liistono neJ ripetere la falsa notizia, cosl 
noi a rlo~tra volta assicuriamo nella ma· 
nier~ .'t\1~ .llssòlu'tnhe la protesa dicbia· · 
rnz!~i!!},, 1\ÒIÌ sussiste aft'atto.ll che essa ò 
una mera invenzione dei giornali predotti, 
cQi non deve prestarsi fede alcuna. 

Discorso del conte Alberto Mun 
SUI SINDACATI l'ROFEBSIONAIJI 

(Contin. vedi numeri HO, Hl, 1421 US, 144, 145) 

Anch' io ho fatto per' mio conto nn' in· 
cliiesta Intorno ad alllnne associazioni coo­
perative fondate da. vari anni a Parigi: 
allè mie domànde rivolte a persone che non 
professano le mie idee, venne cortesemente 
risposto sempre alla stessa maniera, con­
fermando pienamente questa oplnion·o: che 
In tutto vi è utt piccolo numero di veri 
soci, i quali costituiscono precisamente un 
patronato collettivo o un numero molto 
grando di ausiliarii, che sono veri operai. 
C ;ò esprimeva facetamente il signor Cer­
nusehi noli' inchiesta dei ·1866. « l fratelli 
Rothscbild sono cooperatori. E' però vero 
che hanno .dei salariati; ma la società 
oooperai.iva dei mnrat.nri nA· ha ugualmente: 
ma li chiama ansiliarii. Ohi però potrebbe 
impedire di chiamare· u.usiliarii anche i 
sal urlati dei fratelli Rothsohild 1 

Io suppongo che l' on. Martino Nadaad, 
l'opera del qaale salle classi operaie in 
Inghilterra io ho letto colla più grande 
nttènzioue, mi volesse citare or' Ol'a (avea 
chiesto at( oratore la facoltà di jarqli 
un'osservazione) esempi di altri paesi. 
Credo che tali esempi conducano nlla stessa 
conclusione; e senza parlare !li diversità 
di carattere e di temperamento nazionale, 
che pure· hllnno Ja loro importanza nella 
questione, dico chtl ancor là, i risultati 
ottenuti non sono n favore della tesi. Si è 
citata sov.ente In società degli Equitable 
pionnim·s di Rochdale e In sooietìl !li Ha·. 
lifax! ma quelle hanno incominciato col­
l' essere società di consumazione e poi !Ono 
diventate socleti\ ordinarie per azioni, che 
porgono i loro benefici ad un piccolo nn· 
mero di fondatori; quanto· alle sor.ieti\ di 
lltoduzione, come la filatura di Oldham, 
hanno dato luogo a dlaillllsioni e sovente 
a grandi disastri. · 

H rapporto del chef-reqi.9trar, che ò H 
funzionario incaricato di' registrare le as· 
aociazloni operaio, negli anni 1876-80 ne 
fa fede.· ·Pochi giorni fa un giornale in· 
glese, .. l'Evening·Standard, · pubbliéava il 
discorso pronunciato dal signor Bahter, 

'membro del Parlamento, dinanzi al Oon· 
gresso . annuale dei delegati delle società 
cooperative della Gran Bretlligua e dell' Ir­
landa. Dopo essersi dilungato sui risultati 
delle società di eonsnmazione, l' oratore 
dichiara che . in materia di produzione la 
cooperazi~ne ò un affare più delicato di 
ogni altro e in due parole spiega le cause 
ordinarie della mala riuscita, che sono la 
insufficienza del capitale e la cattiva ge· 
stione. Oiò per l' Inghilterra. 

Se ai parla della Germania, si leggano i 
rapporti dell'uomo che fu il vero apostolo 
della cooperaziono, cioè Schultze Delitseh, 
morto or' ora. Egli parla delhi società di 
produzione con termini u.ssai tristi; si 
estende luogamonto sulle difficoltà che in· 
conlrano e scongiura gli operai di non 
Impegnarsi in tali società, prima di aver 
stabilito quelle di consumo. Ecco i f&tti e 
perchè lo non c~edo cho il ministro del· 
l' interno, che ora sono lieto di vedere al 
suo banco~ non abbia in.diento nnlln che 
rassomigli ad una soluzione efficace. Parve 
tuttavia che egli ponesse delle grandi ape-

. .l'4DZ~ Jrd.le ag~iudiP.t11'i(llli dei .lllvori dolio 

Stato, elle erli ba propoe&~;.dl ~slbJre al~e 
1188oelazlonl:.operale. . .\. ·· · .. ·· · : · 

Ha .cfgll. mf p~rmeUa. didlrgll· ehe aÌICbè 
questà ò .nn veeèhi!) lltré, anfiloientèmente 
dalln~gglato dall' esperléln~a è ; éhe il vino 
che egli vi versa nòn à . noovò. L'ono e 
l'altro hall,n·o servito nel 1848. ed è 11 qU,e~ 
Bio proposito. cho Thlers dicèva àl sigutìr 
Alcan o al signor Oorbon, dopo il voto di 
tre milioni di sovvenzione allo società 
operaio: · 

« Sarebbe stato necessario chladere venti 
milioni; Mll sarebbe troppo per fare una 
esperleòza che vi guarisse .di tutte queate 
follie. :. 

Anche allora sotto l'Impero di qnesto 
stesso bisogno dì org:lnizzare i~ lavoro che 
ci tormenta ancora si era dato un rigoroso 
im1•nlso alle società. operaie. Ohe cosa ac· 
cadde W Mancò ad esse il credito, ed esse 
stesse inancllodo di capitale e di direzione, 
naufragarono assai presto. (Movimenti di· 
versi). 

Gli operai lo. sanno bene. In qn~sti ul­
timi giorni in · tìu giornale. che è ben co­
nosciuto d!ll ministro. dell' interno, ~11lto· 
nitore dei sindacati operai, comparve. 
una lettera molt') lnteressaute della camera 
sindacato degli operai pittori di camere al 
consiglio munloipalo dio- Parigi. In questa 
lettera gli operai protestano vivamente e 
per forti motivi contro i disegni di conti· 
nuare i grandi lavori della citti\ e aggiun• 
gono: « Si fa . brillare al nostri oechl la 
speranza che questi lavori, almeno in parte, 
possano esa~re affidati alle eocieli\ operaie; 
ma noi non 11.bbiamo nè capitali, nè crediti 
per fondare queste società. Poi, se aves• 
a imo l' una cosa e l'altra, l'esperienza oi 
hu. , dimostrato -:- abbia.mo avuto dodici 
sooieti\ cooperati ve nella nostra professione 
dal 1848 in poi - che non ò col facili­
tare a qualche dozzina di opera.! il paB· 
saggio alla l.lorghesin che si migliora la 
sorte del più gran numero. » 

Del resto la risposta alle proposte mini 
sleriali non si fece aspettare a lougo • 
Zevort, direttore dell'insegnamento secon­
dario, è stato incaricato dal governo di 
prevenire la camera sindacale dei falegQa· 
mi per mobili che sarebbosi proposto ad 
essa di fornire i licei di Francia. Tatti i 
giornali hanno pubblicato il racconto della , 
seduta ehe ebbero quegli oporai all" aala 
Rivoli in seguito di questll comunicazione. 
E~so ò ·assai istruttivo : senza leggerlo ora, 
qual ne fu il risultato * 

Prima di tolto vi si manifestò Il senti· 
mento istintivo degli operai ohe loro man. 
cherà il credito; la loro ripugnanza ad 
attingerne nella cassa 'del sindacato, la 
quale deve servire eselusìvameute a soste­
nere gli scioperi, e finalmente la con· 
elusione pratica che bisogna ricorrere al 
credito del governo. 

E oiò si manifestò ancora più chiara­
mento in un'altra riunione, tenuta IIJ aleso 
giorno nella sala Horel, dove Joffrin, con­
sigliere mtlnioipale, avea convocato le ca­
mere sindacilli di Parigi ·per esaminare I a 
proposta fatta da lui e da Guichard di 
dare alle corporazioni operaie una sovven­
ziono di 500,000 franchi e di organizzare 
delle officine municipali. Si batterono le 
mani dapprima, ma snbito dopo si dichiarò 
che era una sovvenziono Illusoria; E la fe­
dernzitine dei costruttori reclamò un m l· 
lione; i falegnami tre milioni, ciò è per­
fettamente logloo: ò il termine naturale 
~ella via nella quale n governo i\ entrato. 
l delegati della federazione degli operai 
costruttori lo dissero nettamente nella loro 
rlspost11 al questionario presontalo dalla 
Commissione mnnicipahi ;d' inèhiilsta sulla 
criai industriale. !J.tra · le altre' rivendlca­
zioni, vi ai trova questa. 

« Ohe la città e lo Stato dleno da ese­
guire i loro lavori direttamente alle ca­
mere sindacali oper11ie, · al prezzo delle 
tariffe stabilite, e che sieno ad esse forniti 
i mezzi di eseguirli e . di acq uiatare il ma­
teriale necessario por faro le commissioni 
dei privati cittadini. 
. Ecco la eonclnsione necessaria. Alle as­

sociazioni . operaie mancherà il credito; 
bisognerà che lo Stato le soccorra, e, senza 
parlare dell' impossibilità ebe risulta dal 
cattivo . stato dello finanze, io chiedo al 
ministro· dell' interno, che nel suo discorso 
ha negato con molta energia di fare del 
socialismo di Stato, con qual nome egli 
chiama questo sistema di gO'verno, clùi con­
siste nel fare dello Stato il nota.io ed il 
banchiere di tutti... (Senissimo l benis­
simo a Destra) e nel. mettere in pratica 
ciò che il presidente del consiglio ha in 
quest' anno stesso indicato 'che dovesse es­
sere come la politicll del gabinetto in que. 
sta materia, qna11do egli nel suo. discorso 
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Governo e Pa.rll\mento:" 

CAMERA DEl DEPUTATI 
· Secluta .. del (fiornoo 30 

Riprendesi la discussione sul bonifica­
mento ~all'Agro romal).o. 

Bonàéili . insistè' s~lle )àlie , òsserv&,ziÒni 
circa le' condizioni i~ierii~lié dello stabili­
mento penale delle 'l're Fontane. 

Di.sc.utendosi , 11li aJ;ticoli1• Filopanti pro­
pont!' che il ra(1gto da 'boniticarsi sia esteso 
a ·20 chilometri ·dal centro di Rofua, non 
a IO; come ·è proposto. 

Si. appr~vano tutti gli llrticoll della legge. 
Dlllgent~ .svo_lge una. 81\a · interrogmuorte 

sulle condiZIOni dell,i"pubblièa sicurezza in 
A:ezzo. Al.tre interr?ga~ioni svolgono Soiarra, 
G1'" ~gnoh e ·Grass11 ·mroa ·a lavori. .:' .. 

Il ·ministro Genala risponde. i 
Su proposta di Giudié'i, la Can1em ·SO'' 

spende le sedute fino a convocazione a do­
micilio. 

Ln seduta. è levata a ore 7 e liO. 

Noiizia diversa 
Pare che nuove difficoltà siano di nuovo , 

sorte per l'ambasciatore italiano a Pietro· 
burgo. 1' on. MancinL obbedirebbe più a• 
considerazioni che vengono. dall' estero an· 
zichè a ragioni i,ntern~. E'. strano .però che. 
mentre da Jungh1 mes1 è vacante 9-uel tito• 
!are.. pure nel bilancio degli a.ffar1 estèri ·è 
lKcr1tta la spesa come so fosse pl'esente. 

:- II Di~itto smebtisce la notizia sparsi\ 
~~~~ g10rnu.h 't.edeschi, che la Fra.ncia abbia., 
ID altri terup1, fatto dei passi diplomatici 
presso lo potenze europee per unà even tunle 
occupazione della. Sarde~na. · 

«Non è serio ~ soggiunge il giornale­
credere ohe uno stà.to qualsiasi di Europa. 
potesse far, bu9n: viso a. simili fa.ntasie. ,. . 

- Durante· le vacanze 'estive verrà ·pre· 
parato un progetto per il riordinamento 
del ministero. degli esteri. 

..;.. Il Re ritornerà!· a Roma martedl. 'Egli 
ripa~tirìì per Monza sabato .. Dopo un 'breve 
soggtorno a Monza si reoherìì alle caccie ·di 
Valsa varanche. • . 

ITALIA 
. Roma - All'Osservatorio del' Col" 

legio Roràa!lo. giunse la.. ()rimi\ relazione del 
prof. Tacch1ru stato mandato nella Carolina 
a.d osservare l' ecclissi del sole. 

Porta. la data .del 9 maggio e conclude 
affermando che è accertata l' esistenza. di 
ma.teria cosmica ~n. prossimità del sole; che 
la ricerca dei pia.neti di Mercurio in un 
oir~olo not~volmel!te ampio intorno al ao)è 
ecbssato, d1ede rtBultato negativo e che le 
osservazioni fatte, aprirono la via a. spiegare 
l' origine e la formazione delle comete. 

Si notarono nel sole alé une protuberanze 
bianche, argentine. 

Napoli - Mentre mons. :M:irabelli 
leggeva ai soci della. reale A.cclldemia una 
sua memoria, ad un ·trattò impallidl, gli 
sfuggirono di ma.no i fogli e stramazzò 
colp1to da una. sincope. Venne. subito soc· 
corso, ma con poco profitto : si teme una. 
catastrofe. 
. O!>~o - Il n!ariònettista Sart}rana, 

d1 ou1 s1 era anll,1J!1Ziata Ia. morte; è 1n· via 
di gua.rìgione. Anche gli altri feriti coòti­
n nano n migliorare. Il lJretore pose i sug· 
gel)i a tre. ca~ di Dervto i cui inquilini 
s~no morti nella catastrofe. · 

Firenze ,.., Nella, elezioni ammini• 
strative vinse la lista dei cattolici. 

Modena - Anche. a Modena i cat­
tolici ottennero parziale' vittoria. Vennero 
eletti tre del loro candidati esclusivi. Gli 
altd appartengono .al .Partito moderl\to ed 
e1·ano compresi, nella hsta catt.olioa. 

Venezia - Leggia.mo nell'Adriatico 
di ieri : « Parlasi di un. nuovo danno che 
la Ba.nca Venetu. avrebbe risentito in se· 
guito alla morte della signora J. di Udine, 
esattrice del dazio in questa città. Tratte­
rebbesi di un credito di 80,000 lire, che 
sarebbe divenuto inesigibile. ,. 

Padova - La polemica o l'agita· 
zione, obe incominciarono dacchè l'Euganeo 
parlò della .nuovt~. società a della formula 
nl! radicali nè clericali, finirono; se questa 
può dirsi fine, con. nna scena trotJpo deplo­
revole. Mentre il direttore dell'Euganeo, vi• 
(lino all'amico studente Emilio Bertana. stava 
s.eduto .nella loggetta Pedro.cohi .)l~oapiciente 
.1' Ullim,itA1 una oin<,tu~ptina<' ~ •tudOAt.i 



Gl~pp~nèéÌ,~. ~l~l}uo L; 2.80, ~~. s:4o. ,, ''; 'tazzf\rettf . . . .. alt· bel , ìnltiÌèro · di ptélilll(cul 
co·". ~~ ,,l.•!fnll~.:~ut~kr bigli e'H .a~~.uu. ·. 

· · ·L 'eltrinllone·: vérri\ eféUU~ta ooll' hl&er; 
vento dflle ·A.uW'riti\. in · q•àlche.1:aolénne 
olrcostaliza durante la Moat~'' com.e verrilo 
lnd · n aplJòBito avvlso;'tl 1l118egalrA 

A.dequato L. 2.92~ ~·, ,. · .... · , '? de.Ua ·:11Jinlaia, . on iJ, .... nA .. •ilnufttln 

~!iètì·ane, minimo h ar43, m~ 3.50;.· ' He~ba:~fpllre .ProibUo..•., , .,,,.,,.,,.;.,;..,, .... , 
· A.dequllto L. 3.47. ; 1 , · • VleÌiiliJ;'l - Nelle. elezioni alla Dletà. 
Oaorè al merlto;.;•taoestlì&a la mi'a boetila'gl!}~echi ottennerò.7'3':~Dt8}1 f.lé-

ESTEEO 
Francia 

Oinq11a11ta deputati sottomisero 111111 Oa~ 
mera un emendamento al bilancio del1884, 
avente per isoopo di sopprimere la stmma 
di. lire 190,000 stanziate per l'ambascia· 
tore e per le spese di rappresentanza presso 
il Vaticano. 

Austria-Ungheria 
Leggiamo noi giornali .di Vienna di ve­

nardi: 
La Oorte suprema 11' amministrazione ba 

rilnsciato iet i una decisione in materia di 
mutamento della reli,rlone dei figliuoli. 
L'Ingegnere. Schik abitante a Vienna vo­
leva noi decorso novembre passare assieme 
alla moglie Oli ai suoi figliuoli dalla reli· 
gione ebraica alla cattolica. Il permesso 
fa dato n lui, alla moglie ~d una fanciulla 
di due anni, ma non al· figlio che conta 
otto anni. Fu vano un ricorso contro que­
sta decisione alla lnogolenenza, onde il 
padre ricorse al tribnn11lo supremo d' am­
ministrazione. Giovedi fo sednta. L' avvo­
cato accennò alle leggi confessiooalì, se­
condo le quali i figli devono abbracoinre 
la religione dei genitori e fece risaltare 
l'anomalia di nn membro di famiglia ebreo 
mentre lotti gli altri sono cattolici. Il 
procuratore di Stato fece però vedere che 
il mutamento di religione dei figli dipendo 
dai genitori fino al settimo anno di età, 
mentre dopo questo fino al decimo quarto 
non è possibile alcun mutamento, stante 
che nel decimo quarto anno di età ognuno 
può sceglierai la propria religione. Il tri­
bunale ba deciso in questo senso. Dnnqne 
secondo la legge austriaca a quel fanciullo 
non potrà amministrarsi il battesimo pri· 
ma che siano passati sei anni l Davvero un 
bel caso l · 

DIARIO SA.ORO 
Martedì 3 Luglio 

ss; Processo a Martiniano 

B8'emerldl 1torlobe del Friuli 
3 L11glio 1268 - I sicaril del .co. di 

Gorizia uccidono presso Medea Uberto ve­
scovo di Ooncordia. 

Cosa di Casa a Varietà 
Grande Lotteria In Udine. In oc­

casione della Mostra Provinciale delle In­
dustrie e delle Arti, che si terrà in Udine 
nell'agosto 1873, avrà luogo una Grande 
Lotteria d'Incoraggiamento delle Arti Il 
dei Mestieri autorizzata con Decreto Pre­
fettizio 9 giugno 1883 n. 895. 

Vengono a tale scopo messi in vendita 
fio d'ora cinque mila biglietti al prezzo 
di lire una ciascuno, riserbandosi di emet­
terne altri, appena essi siano esauriti. 

Tutto l'incasso netto ricavato verrà im· 
piegato nell'acquisto di oggetti esposti alla 
.Mostm, nello intento di nnimare i valenti 
artieri, operai ed artisti della Provincia 
nostr1: r:li og~ettl JIOI!oi§~~n v~rralUI(I 3 

col délll) nrno defle unltl, dolio 
decine,: delle llelltlnaia o delle migliaia. 

·ramlglla cou l' Rnghla 'ìlìtturito• obe •0111• deschi 45, ·Il risolta\o di alonnt eoll~1tl 
plva Il mio figlio A.l'toro d'anni' 5 ridotto è ancora incetto. . .· ; '. ; , . 

La seelta e l'acquisto degll oggetti verrà 
fl\tto . dll una Oommlsslono nominata dal 
Comitato e dal generosi' ilrmatarl .di 600 
obbligazioni da lire dieci ciasoana, oolle 
q oali il Oomi tato si è ormai garantito 
l' Importo del ·primi cinque mila biglietti. 

agli estremi , poi l' altro mio figlio ' • Parigi l - I ves~ovl hall no rfc:eval~ : . 
Ermaoora d'anni 7, illdi una picoola loro' l ~rdlne di tr~smette.re al Papa la lista, .• ,\ , 
sorella unitamente alla .·madre; ebbi 'la del preti pri!a.tt dall(I,Stipo~dio col moth'i !, . 
dolce consolazione di vederli tutti perfet· adotti diii numstro de1 cnlt1. 
tamente guariti per le sollecite prestazioni Cairo l - Un decreto del Kediv,tl iati· 
dol sig. Giacomo Tllati di Zlraooo, il quale tofsoe nn tribunale oocezionj\le per ·,gllldi­
paro Shl suscitato dalla Provvidenza per care l tre a8BaBBiril della epedlziotie'Gin• I biglietti sono vendlbili presso tntte 

le Giunte o Oomitati dlstrettnall o presso 
altri gentili signori, che da essi o dal Oo­
mltato stesso verraoo Incaricati, e genero· 
samente si presteranno ad esitarli. 

scongiurare un tanto fiagello che mena . llettl. · · · 
stragi Dòll' umanità. Il sottoscritto, unita-· Parigi 1 _ L' Union hl\ il seguente 
mento agli altri abitanti di questo paese, telegramma da Frohsdorf: Obambord fn 
guariti pure perfettamente, no rendono colpito Improvvisamente da grave malattia. 
pobbliel ringraziamenti, attestando la loro u 800 .~tato Ispira s~rle ioqoietodinl, :rra~tan.dosl di nna Lotteria che va a 

benofllilo dei. noiÌtrllìravi operai o valenti 
artisti, il Oomitato esuontivo nutre fidncia 
ebe tutti vorranno cootrlboirle a darle no 
esitlf brillante, tanto più che l premi sa· 
ranno numerosi e degni della fama che 
meritameote godono i nostri artieri ed 

si n cera . riconoscenza. . Cairo 1 L- Ieri S'ono mort.l dal cholera 
Torlano 

11 29 
glngno tsàs a Damietta 119 persone, a Mansorah 10 

VIZZUTTI PIETRO. a. Porto (Sa\4 3. li cbolera è ,c,<m;lpars~.;néL; 
Sono presatl tùtti quei 1ipori àl vtllaggio di Sàmmaonod dove vì fnrunoiJ~J! 

quali 1ta per •cadere od è già 1ca- morti. ' 

:ft~1 ~~:~r:::~~~!~a o a:!t~:t:~ ae:t~d:!~a!é~. ~~~~~re:~~al~ v~lt~~t~!: r~; · .. ·arti$tl; • ' 
Udine, 20 giugno .1883. 

Pdr Il Comitato Esecutivo 
n Presidente !. DI PRAMFERO 

zlone a volerli regolare con •olle- del regolamento. La opposizione. impedi 11\: . •• · 
citu.dine prima cbe fiDi1oa. Il •eme• mi n iatro dell' hiterno .di<: parlar61; - • Il·~; 
•tre in COrio; presidente levò la seduta. . . '·' '('' 

n serntarlo o. FALCIONI. 

rrELEGRAMMI 
Inoendlo. Ieri a Iii· Pietro al Natisone 

sviloppavt~sl il faooo In nn macchio di 
paglia, obe doveva servire per la Compa­
gnia Alpina, e che era stata posta sotto 
ua tettoia situata fra Il Municipio e la 

Relms l,- Ad, un.a , gr1111do rloqJll,e, \' 
socialista si t~nnero discorsi •violentl•afmt>' ·· 
contro la llOndaona dl Luisa .Hichel e la 
votazione della legge ~nl reoidi,vlsti. , . u 

Lilbona 30 ...., Il oongress9 cattolico è Vienna l. - L'imperatore è partito 
chioso. oggi per visit11re la S'tiria e la. Oarnlola. 

·caserma del Reali Carabinieri. 
Mercè il pronto accorrere della gente, 

l' incendio venne localizzato, colla distru-
li ~· Aqui1grana 1 - Appena ier!seràsr · 

Gli assistenti rmarono nn messaggio "l riesci a domare ltl violenza dell'incendio. felicitazioni al papa. 
zione di tutta q nella paglia, e parte delle TunJai 30 - In seguito ad una rissa 
travi di detta tettoia. in cui scambiaronsi leggero ferite tra no 

11 danno dell'incendio lo si ritiene di italiano, certo Villa, e parecchi soldati 
cerca lire 1000, avendo gli accorsi, per francesi, il Villa fa arrestato dalla auto­
domare Il fuoco, portato del guasti pin~· rità militare. Il reggente il consolato ila­
tosto rilevanti ai coperti della casa Mont· liano iniziò tosto pratiche per ottenere la 
ci pale e della caserma del Reali Oarn- restituzione dell'arrestato, intanto però la 
bioierl. stessa autorità ordinava che il Villa fosse 

Un altro incendio svilnppavasi la rilasciato libero. 
sera del 29 nella casa colonica della con- Vienna SO - Telegmfano da Scotari 
tessa Botoa Littitz, vedova del conte Stras- c ho l'i nsorreziooe albanese continua, es­
soldo, nella frazione di Onstions delle Mura. sondo condizione principale della resa la 
La casa, masserizie, granaglie, tutto fu consegna di tutte lo armi alla autorità 
preda del vorace elemento. torca. Gli albanesi dichiararono di non 

Il danno an pera le lire 8000. Si ritiene arrendersi. Gl' insorti si concentrano nelle 
casuale. montagne degli Rotti. · 

Nuova pubblicazione. E' uscito il Hafiz pasoià fissò nn premio di 300 lire 
primo numero del Bollettino ufficiale turche per chi arrestasse il capo degli in· 
delta Società tra i docenti elementari sorti. 
del Friuli la coi pubblicazione fa deliba· Alessandria 30 - Il tifo bovino in­
rata nella ~~tlonanza del 23 dicembre 1882 fiorisce in alcune provincie del Basso E­
del Oonsiglio di Direzione. Questo Boltet- gitto specialmente nel territorio di Da­
tino è destinato 11 raccogliere e pubblicare mietta, ove la mortalità tlel bestiame ~ 
gli atti dell' Associazione. fortissima. Malgrado gli ordini di sotter-

Biaa•unto delle operazioni delle rare le carogne con calco i canali sono 
Caaee po1tali di risparmio a tutto il pieni di carogne. 
mese di aprile 1883. Aqui1grana. 30 - Ieri scoppiò .un 
Libretti rimasti io cor~o in fine del mese grande incendio, venti case rimasero brn-

!Jrecedente N. 637,393 oiate fra cui il palazzo di citt:\. Fu sal-
Libretti emessi nel mcae di vata la sala imperiale con la preziosa 

aprilo » 15,871 raccolta di memoria storiche. 

Libri emessi nel mese stesso 
N. 6&3,264 
» 2,272 

Rimanenza N. 650,992 

Oredito dei depositanti in 
fine del mese precedente L. 90,393,699.58 

D~positi del mode di aprile ,. 8,6&9,366.62 

L. 99,053,066.20 

Rimborsi dello stesso mese L. 6,623,253.56 
Rimanenza L. 92,429,812.64 

J88o ,liDI 9 !;; :ii: 
OJUlliltxeB 4\l ~ 

'b9pU 01Z9Jd 

~ 
l=> 
~ 

"" <::> . .,. 
::i "' o 
Q s 
~ l 
CD 

~ Cl 
t- 13 ~ .... 

..; u @ 
~;.: "" 
~~ s ii ij ., 
c-
~~ 

~ e~ l "'.E "" 

a: "" ..... <!! ::E .... 

~ 
!>< 
~ 

"' f;:l 

Ieri 2 

Parigi 30 - Ohnllemel è ritornato, 
riprenderà domani gli esteri. Parecchi de· 
potati di sinistra e di destra domandarono 
d' Interpellare sol Tonkino. La data della 
discussione si fisserà lonedi. 

Parigi l - li Clairon . afferma che 
la Ollina, venendo a sapere .che la Francia 
intendo di bombardare Hoé, capitale del· 
l' Aonam, ha dichiarato che considererebbe 
tal cosa como un casus belli e prinoipie· 
rebbe immelliatamente le rappresaglie. 

- Si prendono ooo grandissima attività 
precauzioni contro il colera. In tutti i 
porti si organizzeranno lazzaretti. 

l municipi prescrivono alle Commissioni 
sanitarie di esercitare · una sorveglianza 
rigorosìssima sulle derrate nei mercati, per 
la polizia delle vie e case per prevenire 
quanto pnò nuocere nlln salute pubblica. 

Cairo 30 - leri sono morti di colera 
118 a Damietta 6 11 Mansorah, l Portsaid 
ed l a Tautha. 

11 consiglio Sllnitario creò nn servizio 
per ispezionare i canali o far seppellire le 
carogne. Si fanno preparativi per creare 
parecchie a m bolanze . 

Parigi 30.- In causa dell'abitudine 
delle autorità ingl~si di rilasciare alle loro 
navi patenti nette anoho nei porti colpiti 
da epidemie, il governo francese decise che 
lo navi con patente netta si trattino come 
se l'avessero brnttu. 11 governo proi!Jirà 
inoltre l'entrata io Francia degli stracci 
o deili 11biti. :vecchi, 

Venticinque cas~ sono intieramente di,strutte .. 
Il piano superiore, tutto' il tetto ed ani~·· 
bodne le torri del palazzo di città furono 
parimente arse. Il soffitto a volta della 
s11la doli' incoronazione resisteetei'o al fuoco. 
Le raoeolte storiche ·preziose e l documenti 
vennero salvati 
~C>"'X"::::.ZXEI :ex :EJOEt.IS.A 

1 Luglio 1883 
Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,50 a L. 2,10,75 

- Banconote austr. da L. 2,10,50 a L. 2,10,75 
- Rend. it. 5 010 god. l luglio 188311L. 90.30 
a L, 90,4u - Id. id. l gennaio .1884 L. 88,13 
a L. 88.18. 

LOTTO PUBBLICO· 
Estrazioni d•l giorno 30 giugno 1.888 • 

VENEZIA 72 - 12 - 48 - 11 ~ 18 
BARI 68-27- 60 ~· 30 -.70 
FIRENZE 12 - 88 - 5 - 42 - 34 
MILANO 79 - 8 - 29 - 36.:- 43 
NAPOLI 64 - 4 - 43 - 28 - 41 
PALERMO - - - - - - - - -
ROMA 38 - 57 - 58 - 40 ..,... 39 
TORINO 79 - 69 .,.. 25 -. 47 -- 46 

Carlo Moro ·gerente rssl'on•abil•. 

AVVISO AL R. CLERO 

Il sottoscritto avverte che nel suo l&•. 
boratorio di Sarte (Udine, Via Poséol.Ie si 
assumono fatture di · qoàlsiaai qualità· pel 
R. Clero assicurando la rilaBBima solidità 
ed esattezza nel lavoro è facilitazione nei 
prezzi. 

DISTINTA 
Veste Talare Fatt~r~ .. ~· · .• ·. 7

7
· •. 
5
:
0
· .: 

Abito corto (o veladone) , , 
Soprabito d'estate' · » ,. . :1.:,;,.., 
Paletot d' inverno · » • lo . ....; •· 
Calzoni ». ·. :» 2,..-: 
Gilet »:.. "' M5 
Gambiere (Ghetto) » » 2:3Q .. 

Nella c.ertezza di numerosa coneorreor,a 
ha l'onore di sottoscriverai · · '· 

Udine 18 Giugno 1888. 
Carlo Vicario Sc~,rt~. 

Per attestare una volta di più l' efll.oaolli 
meravigliosa del OALLIFUGO ai Lasz Leo· 
'{Joldo di Padova, pobbliolliamo la liel!q~l!te~ 

lllflt. D/rUJI.,. éhlVUf{lclo ..tilnlln.W 
Ilei C!!.'I'Ull!l l'liLW!I 

11J)!h· 
Soa'rendo io atrocisoimì dolori in un' \'Ìod~, 

causa un callo inveterato, era omaì quasi llllf-0• 
.-.ibilìtato al disimpegno del mio omc.io. ':MUlo 
rimedi mi erano tornati inutili, se non dannosi'.t 
Leusi per caso sul QUradino Italiano l' avfiso 
di Lasz Leopoldo di Padov'l• per· me nuovo, del . 
OALLIPUGo ; ed. io cosi per prQ\>arne anoor una, ne 
·feci l'acquieto. Folico pensiero l Dopo l4 giorni 
di cura, come per incanto, mi ·'sentii .cadere. U 
callo.... io era pei•fettamonte· gtlarlto. · . · · 

Di ciò possono essere testi~òni 250 persona 
che abitano in questo Istituto· o quanti mi CQ• 
:nosoono qui in Udine ; acl io non ho parole per 
rin!l'aziare ed oncomi~re il magnifico i!lve~lQf ... 

r/'ilil!f, R~ lllflf*P lB89 . 
. ···.·)· 
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